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mente a bordo! 

Il viaggio scorre tran-
quillo anche per chi 
non era mai salito in 
aereo, si parla, si ride 

e si mangia!!!  

Così le due ore e mez-
za di volo trascorrono 
che è un piacere ed ar-
riviamo a Riga, capita-
le della Lettonia. Incon-
triamo i colleghi norve-
gesi e Aiga l’insegnan-
te lettone responsabile 
del progetto, saluti ve-
loci e poi tutti sul pul-
mino direzione Jelga-
va, cittadina a circa  

50km dalla capitale  

1° aprile 2009, comin-
cia  l’avventura del no-
stro viaggio in Lettonia. 
Sì avete capito bene… 
Lettonia! Infatti nell’-
ambito del Progetto 
Comenius, siamo parti-
ti due insegnanti della 
Scuola Rodari e quat-
tro alunni di classe 
quinta si incontreranno 
in Lettonia con gli altri 
colleghi del Progetto 
(norvegesi, lettoni, tur-
chi, gallesi ed elbani-

Porto Azzurro-). 

Gli alunni con i quali 

abbiamo condiviso  

questa bellissima av-

ventura ricca di emo-

zioni sono Gianluca e 

Riccardo della 5B, Ima-

ne e Alessio della 5C.  

Alcuni di loro non era-
no mai saliti in aereo e 
allora oltre all’emozio-

ne di viaggiare senza i 
genitori c’era anche 

quella di salire in aereo… 

Prendiamo il treno a 
Montale direzione Firen-
ze e poi di nuovo il treno 
per raggiungere Roma 

Termini. 

Infine arriviamo all’aere-
oporto di Fiumicino, ci 
incontriamo con le no-
stre colleghe di Porto Az-
zurro e con le loro alun-
ne e dopo le normali pra-
tiche d’imbarco… final-

Gianluca e Riccardo della 5B, 

Imane e Alessio della 5C 
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dove c’è la scuola che 
visiteremo e dove abi-
tano le famiglie che o-

spiteranno i ragazzi. 

Il bello dell’avventura 

inizia proprio qui!!!  

Gianluca, Imane, Ales-
sio e Riccardo dovran-
no salutarci perché le 
famiglie che li ospite-
ranno sono ad atten-
derli… noi insegnanti 
pensiamo… cosa suc-
cederà? Improvvisa no-
stalgia di casa? Lacri-
me a fiumi? Niente di 
tutto questo: i nostri 
ragazzi sono davvero 
in gamba, Imane una 
bambina, tranquilla pa-
cata, dolcissima, Ric-
cardo e Alessio molto 
tranquilli mentre  Gian-
luca , più tenerone; ma 
è bastato un abbraccio 
e un bacio per ricon-

quistare la tranquillità. 

Poi subito tutti a letto: 
che buffo andare a let-

to in Lettonia! 

La scuola di Jelgava 

Il resto dei giorni … visita 
alla scuola di Jelgava do-
ve i bimbi ci hanno accol-
to con canti e balli della 
loro tradizione popolare 
e anche noi abbiamo fat-
to con onore la nostra 
parte infatti dopo le pre-
sentazioni, sulle note di 
Mameli abbiamo cantato 
l’Inno d’Italia tutti si so-
no alzati in piedi e l’emo-

zione è stata forte. 

A seguire incontro di pro-
grammazione con tutti 
gli insegnanti delle varie 
delegazioni. L’indomani 
tutti insieme al camp 
“ledini” i ragazzi hanno 
avuto il loro incontro di 
programmazione e di 
nuovo esperienze che ci 

auguriamo restino  

Alcune insegnanti delle 

varie delegazioni 

indelebili dentro di lo-

ro. 

Hanno cotto il pane sul 
fuoco all’aperto infilan-
do la pasta in un ba-
stone e così anche le 
salsicce che poi hanno 
mangiato e poi giochi a 
non finire tutti insieme 
superando anche le 
difficoltà della lingua…
(dovevano parlare in 

inglese!) 

Intanto gli adulti prepa-
ravano il pranzo ognu-
no con i propri prodotti 

tipici. 

Così siamo arrivati a 
sabato e tutti insieme 
di nuovo in treno alla 
volta di Riga. Visita alla 
città foto ricordo e 
shopping, certo perché 
ci sono i regalini da 
portare alle mamme, 

ai babbi e ai nonni!!!! 
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